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Presentata in Parlamento la relazione della commissione di studi 

Nuova conferma: 
la frana alla 

Valle dei Templi 
prevista dal 70 

Fu il geologo Brugner a compiere 
gli accertamenti otto anni fa 

e a dare l'allarme - Iniziato il restauro 
al tempio di Giunone 

La zona è tuttora in pericolo 
Occorrono interventi urgenti 

A colloquio col compagno Spaiato 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Sono iniziati 
ad Agrigento i primi lavori 
di restauro del Tempio di 
Giunone, il tempio che nel 
dicembre di due anni fa è 

' stato lambito da una podero
sa frana che ha sconvolto la 
zona. Si t rat ta di restauri per 
200 milioni di lire, stanziati 
dall 'assessorato regionale ai 
Beni Culturali, che interessa
no il consolidamento delle 
strutture architettoniche, ma 
non riguardano ancora la 
staticità della zona che è tut
tora in pericolo. 

A riguardo è s ta ta resa no
ta proprio ieri una relazione 
redatta e inviata al Parla
mento dalla commissione di 
studi sul movimento franoso, 
nominata a seguito degli in
terventi e delle interrogazioni 
l>arlamentari del gruppo co
munista e particolarmente 
dal deputato del PCI Agosti
no Spataro. 

La relazione conferma cla
morosamente che il movi
mento franoso di due anni fa 
si sarebbe potuto evitare. In
fatti sin d a i 1970 il geolpgo 
BrugneV uicaricatói dalla So-

' vrintendénza' al le Antichità'di 

Agrigento per un accertamen
to del quadro geologico della 
Valle dei Templi aveva pre
visto il pericolo che correva 
e tuttora corre la parte o-
rientale della collina su cui 
insiste il Tempio di Giunone. 

Il professor Brugner aveva 
rilevato fin d'allora forti 
jwndenze e « la evidente for
mazione di primi calcili di 
erosione % che avrebbero 
presto raggiunto la base della 
calcarinite. Così "come per la 
frana di ben più vaste di
mensioni che colpi Agrigento 
nel 1966 e t h e era già stata 
prevista fin dal 1M6. si seno 
dunque fatti passare tanti 
anni inutilmente, quasi ad 
aspettare il movimento fra
noso del dicembre del '76 che 
— poco c'è mancato — stava 
per danneggiare lo stesso 
Tempio e quelli vicini. 

L'onorevole Agostino Spa
taro, parlando di questa rela
zione ci ha detto: « L'analisi 
della commissione non si e-
stende a tutta la situazione 
della Valle dei Templi, come 
il Parti to Comunista Italiano 
nel corso di un convegno te
nuto ad Agrigento aveva 
chiesto, ma si mantiene 'al
l'interno di un ambito stret

tamente legislativo, e rinvia 
la questione ad altra .sede. 

<n II problema dello studio e 
degli interventi sulla situa
zione complessiva della Valle 
dei Templi, sui suoi menu-
menti e quindi sulla sua va
lorizzazione ai fini turistici — 
prosegue Spataro — resta 
ancora aperto ed è |ierciò 
necessario continuare a bat
tersi in sede nazionale, re
gionale Mi anche locale per
ché sia finalmente affrontato 
e non aspettare che arrivi u-
n'altra frana, che si verifi
chino nuovi crolli per inter
venire ». 

Dopo aver confermato che 
dalla relazione ministeriale 
emergono chiaramente ele
menti di pericolo per la sta
bilità del Tempio di Giunone. 
l'onorevole Spataro si sof
ferma a commentare un altro 
importante aspetto della re
lazione, cioè quello riguar
dante le perizie che prevedo
no intanto l'utilizzo di 310 
milioni — dei 500 a suo tem
po stanziati — per opere di 
raccolta e canalizzazione del
le acque e per studi ed inda
gini di diversa natura al fine 
d i - fronteggiare • l'emergenza 
della frana e predisporre un 

programma di interventi de
finitivi che dovranno essere 
finanziati con altri provvedi
menti legislativi. 

Parlando di opportuni ed 
urgenti interventi per ferma
re il movimento franoso nel
la zona archeologica. Spataro 
sottolinea come sia necessa
rio superare rapidamente o-
gni atteggiamento di attesa 
passiva e darsi da fare per 
sollecitare il Parlamento e la 
Regione e il ministero dei 
Lavori " Pubblici ad operare 
gli interventi previsti. Il Co
mune. gli organi locali hanno 
fatto |X>co in questa direzio
ne. E' venuto il tempo di a-
doperarsi più concretamente. 
promuovendo un'iniziativa di 
sollecitazione e. se sarà ne
cessario, di lotta, partendo 
da un progetto di recupero e 
di valorizzazione che dovrà 
essere elaborato con la par
tecipazione di tutte le forze 
politiche, sociali e culturali 
della città, avvalendosi, se è il 
caso, della collaborazione di 
studiosi ed esperti italiani e 
stranieri. 

Umberto Trupiano 
Nelle .foto: Jl tempio di Giu
none0] f ? s > •".; - ' i =* : 

Al Comune di Giulianova 

Per costituire una giunta 
unitaria dimissioni di 

sindaco e assessori PCI 
Saranno rassegnate nella seduta d i lunedì 

Nostro servizio 
GIULIANOVA — Annunciate dal Par t i to comunista le di
missioni del sindaco e degli assessori comunisti in seno al-
l 'ammlnlstrazlone del comune di Giulianova. Le dimissioni 
sa ranno presentate nella seduta del consiglio comunale che 
si t e r rà lunedì 28 agosto. La decisione, annuncia ta in un 
documento congiunto del direttivo provinciale e delle sezioni 
comuniste di Giulianova. è s t a ta presa per favorire l'aper
tura di una t ra t t a t iva t r a i due part i t i e per verificare 
la possibilità di ricostituire una giunta unitaria. 

I comunisti ribadiscono il giudizio positivo, condiviso per 
al t ro dalla componente socialista, sull 'operato dell'ammini
strazione democratica frutto della collaborazione unitaria. 
ritengono, al contrario, es t remamente negativo per la sini
s t ra e per l ' intera ci t tadinanza di Giulianova perseguire so
luzioni amministrat ive che vedessero le sinistre divise 

La t rentennale collaborazione t ra comunisti e socialisti 
si era interrot ta a Giulianova. con le improvvise dimissioni 
degli assessori socialisti nel giugno scorso. Alle dimissioni 
era seguita una polemica che aveva assunto toni aspri pro
vocando un irrigidimento delle part i sulle singole posizioni. 
Il Part i to socialista, con un documento del comitato comu
nale e dell'esecutivo provinciale, aveva poi chiesto le dimis
sioni del sindaco e della giunta. 

Questa richiesta è s ta ta appunto accolta dai comuni
sti. che esprimono cosi la concreta volontà di lavorare con 
il massimo Impegno per il conseguimento di una nuova 
intesa. La ricostituzione di una giunta unitaria, appare !a 
soluzione più rispondente agli interessi della ci t tadinanza e 
una soluzione non uni tar ia non appare invece auspicabile 
in questo particolare momento politico in cui occorre raf
forzare l 'unità della sinistra a tut t i i livelli nell'interesse 
dello stesso movimento operaio e del paese. 

Rosetta Ciarrocchi 

PUGLIA - Insieme a DC e PSI 

Niente più discriminanti 
A Taurisano anche il 

PCI entra nell'esecutivo 
Battute le resistenze d i alcune frange de 

LECCE — Si è costituita a Taurisano. un comune del Sa
lerno di oltre 11 mila abitanti, una giunta composta da 
PCI-DC-PSI. Questa è venuta dopo mesi e mesi di trava
gliate vicende che ha visto in un primo momento la DC 
e il PSI proporre la vacchia formula della discriminazione 
anticomunista, verso la quale già nella DC si sono mosse 
critiche ed anche veri e propri pronunciamenti verso i prò 
motori di una tale iniziativa. 

Fu infatti in seguito a tale tentativo che la DC si spaccò 
in due e nella prima votazione fu eletto sindaco un consi
gliere de che non era il candidato ufficiale dello scudo 
crociato. A questa elezione furono determinanti i voti dei 
qua t t ro consiglieri del PCI che tut tavia videro anche in 
quella occasione la possibilità di poter continuare le tratta
tive per una maggioranza e una giunta in cui tutt i i parti t i 
democratici partecipassero «con p a n d ign i tà» e pari di
rit t i . Da qui la richiesta di dimissioni avanzata verso il 
sindaco e la proposta di una maggioranza organica DC-
PCI-PSI. 

Questa nuova maggioranza viene quindi ad oltre tre 
mesi dal voto del 14 maggio e premia la linea unitaria di 
quelle forze che in tal sènso svolsero la propria campagna 
elettorale. Coglie l'esigenza del paese di avere una maggio 
ranza stabile e qualificata da un programma sottoscritto 
dalle tre forze principali che compongono anche la giunta. 
Porre fine soprat tut to alle continue crisi a cui negli anni 
passati è s ta ta sottoposta la popolazione dal rifiuto pregiu
diziale ad affrontare il problema de! rapporto col PCI 
Infatti le maggioranze DC-PRI-PSl e poi DC PRI e DC PSI 
non erano durate che alcuni mesi 

a La nuova giunta, sottolinea in un comunicato la se 
g re tena del PCI di Taurisano. è espressione di un largo 
consenso e di una ampia collaborazione e s; costituisce sulla 
ba ae di impegni programmatici e politici tendenti a segna 
re un radicale rinnovamento, una profonda moralizzazione 
ed una gestione democratica della cosa pubblica ». 

SARDEGNA - Il PCI ha presentato interpellanze al presidente della Regione e in Parlamento 

Un incidente Nato al giorno ma Regione 
e autorità militari fanno fìnta di nulla 

Grave silenzio del presidente Soddu - L'ammiraglio Balzano evita di convocare il comitato uer le 
servitù militari - Una dichiarazione del compagno Sechi segretario della federazione di Cagliari 

Raggiunta un'intesa programmatica tra PCI e DC 

Verso una schiarita la crisi al Comune di Sinnai 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sembra possi
bile uno sbocco positivo del
la crisi al Comune di Sinnai. 
grosso centro del Cagliarita
no dove le elezioni si sono 
tenute il 14 maggio, con la 
affermazione netta del PCI. 
I comunisti. clic hanno in Con

siglio la maggioranza relativa. 
da tempo hanno responsabil
mente proposto a tutte le for
ze politiche un programma 
di larga intesa ed hanno la
vorato per la costituzione di 
ima giunta di sinistra. Que-
sta soluzione n.m è stata pos
sibile per i! rifiuto del PSI 
che. riproponendo pedissequa-

Da domani a S. Marco d'Alunzio (Me) 
la festa della gioventù dei Nebrodi 

MESSINA — Per Ire «torni, d» domani a domenica, si svolgerà a San 
Marco D'Alunzio (Messina) !a aeconda fetta della gioventù dei Nebrodi, 
una manifestazione organizzata dalla FOCI della federazione di Capo 
d'Orlando. La festa sarà caratterizzata da una significativa iniziativa: un 
campeggio cui parteciperanno almeno cinquanta compagni con l'obiettivo 
di sollecitare immediate iniziative della Regione per la salvaguardia 
delle preziose testimonianze architettoniche del paese. 

I giovani della 'CCI e la popolazione parteciperanno ad una specie 
dì sciopero alla rovescia ripulendo alcuni monumenti iniziando cosi 
simbolicamente l'opera di restauro. Nel corso del tre giorni di festa 
• i terranno dibattiti e spettacoli. Per l'occasione è uscito nelle edicole 
della zona il primo numero del mensile dei giovani comunisti del Ne> 

interamente dedicato all'iniziativa che si apre domani. 

mente una linea tmersa nel- ! 
le scorse .«ottima ne a livello 
nazionale, ha sollo\ato innu 
mervvoli perplessità. 

« L'impossibtiilà di un ac
cordo con il PSI — M Wz^e 
ni una nota della .«ezioiie 
comuni tà di Sinnai — per 
la castitu/ionc dj una arnin:-
ni t raz ione d. sinistra, aper
ta al contributo delle altre 
forze politiche, non può. in 
ogni caso, impedire uno sboc 
co positivo della situazione 
politica comunale ». 

Il nostro Partito, prenden
do atto della posizione socia
lista. ha continuato le trat
tative con le altre forze po
litiche. A'Ia fine di una riu
nione con la DC. la sezione 
del PCI ha emesso un comu 
meato con cui informa che. 
nell'incontro, è stata raggiun
ta un'intesa programmatica 
la quale deve rappresentare 
la guida della futura animi-

n:>tr.i7Ì."»Te. * I! pro-rramma 
— prosegue il comunicato — 
risponde pienamente alle esi
genze delia popolazione e 
potrà essere migliorato con il 
concorso di tutto il Consiglio 
comunale >. 

« L'accordo a l l ' in tesa rag
giunto tra : due maggiori par
titi — conclude il comunicato 
del PCI — è un fatto di note 
vole importanza politica per 
la vita della nostra comuni
tà che, col sostegno dei citta
dini. può aprire prospettive di 
sviluppo nuove per Sinnai ». 

fi nastro Partito ha co
munque confermato la sua 
disponibilità ad una larga in
tesa con tutte le forze poli
tiche democratiche presenti 
a Sinnai. per giungere alla 
realizzazione del program
ma ed alla conclusione posi
tiva di questo difficile mo
mento politico. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre si ac
centua in Sardegna l'impegno 
delle amministrazioni locali 
contro l'intollerabile aumento 
degli incidenti provocati dal
le esercitazioni della Nato, 
cui segue di riflesso un allar
mante reazione delle popola
zioni, comincia a destare sui 
pure il silenzio di coloro che 
hanno, per legge, responsabi
lità primarie in ordine alla 
complessa materia delle servi
tù e delle manovre militari. 

L'ammiraglio Balzano, co
mandante militare della Sar
degna. ha reagito in modo im
barazzato alla richiesta di 
convoca/ione dell'apposito co
mitato paritetico regionale. 
L'argomento addotto dall'al
to ufficiale per evitare la con
vocazione (gli incidenti di Vil-
lasimius e di Samassi erano 
di competenza del comandali 
te aereo) w/n regge nò di 
fronte al .successivo fatto di 
Teuladii. indubbiamente di 
competenza del comando ma 
rittimo, uè di fronte al fatto 
che l'ammiraglio Balzano è 
comunque comandante di tut
te le forze armate presenti 
nell'isola. Davanti a fenome
ni di allarme così generale, 
spetta quindi proprio all'am
miraglio Balzano un interven
to rassicurante. 

Ancora più meraviglia de
sta per altro il silenzio degli 
esponenti politici. Il ministro 
della Difesa onorevole Raffi
ni si è fatto vivo scio ai pri
mi di agosto con una dichia
razione sul gravissimo episo
dio di Villasimius completa
mente deludente. Poi più nien 
te. malgrado l'intensificarsi 
degli incidenti e l'esplodere 
della protesti! in quasi tutti 
i comuni del Cagliaritano, del 
Sulcis, e in parte dell'Orista-
nese. 

Il presidente della Regione 
sarda onorevole Pietro Soddu. 
cui la legge sulle servitù mi
litari attribuisce compiti pri
mari in materia di convoca
zione del comitato paritetico 

»e di coordinamento ^>er la rJor-
mulazione di proposte alter
native a quelle dei militari. 
continua a trincerarsi in un 
assurdo silenzio. Il presiden
te Soddu non si è fatto vi
vo nonastante sia stato solle
citato dai rappresentanti co
munisti a procedere alla im
mediata convocazione del co
mitato per le servitù mili
tari . Qual è la ragione di 
questo strano comportamen
to? L'onorevole Soddu deve 
sapere che le sue proteste 
verbali non hanno nessuna 
efficacia, in quanto non si 
collegano all'uso degli stru
menti più idonei che gli of
fre la legge sulle servitù mi
litari. 

« Non certo casualmente 
nella nostra interpellanza — 
ci dice il compagno Antonio 
Sechi, consigliere regionale e 
segretario della federazione 
cemunista di Cagliari — ab
biamo posto l'accento sui 
compiti della Regione e sul 
ruolo del comitato. Nessuno 
si potrà illudere di risponde
re alla richiesta del PCI fa
cendo una pura e semplice 
cronistoria dei fatti. Natural
mente noi comunisti chiedere
mo che l'interpellanza sia po
sta all'ordine del giorno dei 
lavori in occasione della ri
presa dell'attività dell'assem
blea sarda, in autunno. 

e .Ma fin d'ora, attraverso 
il nostro giornale, vogliamo 
porre una domanda ai gover
nanti regionali: non crede
te che sia giunto il momen
to che la giunta debba far 
presente alle autorità politi
che nazionali come sia ne
cessario ed urgente limitare 
e regolare questa attività, pe
ricolosissima per l'incolumi
tà delle popolazioni, come oc
corra porre senza esitazioni 
il problema della dislocazione 
delle basi? Ci rendiamo con
to — ha concluso il compa
gno ficchi — degli obblighi 
che sussistono, dei patti e del 
le alleanze da onorare: ma 
è giusto che la Sardegna sia 
considerata una specie di de 
serto. dove impunemente s: 
possano svolgere esercitazio
ni ed operazioni militari che 
«arebbe impensabile in altre 
città e in altre zone di pae
si appartenenti alla Nato? De
riva da tutto ciò una offesa 
alla coscienza civile del po
polo sardo. E' intollerabile. 
per esempio, lo svolgersi e lo 
estendersi di esercitazioni ae
ree nel cielo di una zona co
sì densamente popolata come 
è il Campidano di Cagliari ». 

Anche i deputati del PCI 
hanno presentato una inter
pellanza al ministro della Di
fesa onorevole Ruffini e al 
presidente del Consiglio ono
revole AndreoUi. 

« Più che i singoli incidenti 
— affermano i deputati comu
nisti compagni Umberto Car
dia e Giorgio .Macciotta — 
che per puro caso hanno cau
sato una sola vittima, e pote

va essere una strage, ci la
scia sconcertati la insensibi
lità dimostrata da alcuni set
tori delle forze armate. Se 
è vero infatti, che la animi 
Distrazione regionale ha gra 
vi colpe per non avere an
cora utilizzato tutti gli stru
menti offerti dalla legge na
zionale. è indubbio tuttavia 
che ramminiNtrazunie milita
re sta commettendo in q u o t o 
caso, errori clamorosi. 

<K' inaccettabile - prosegue 
l'interpellanza - - che dall'in 
terno stesso delle forze arma
te non vengano delle proposte 
rivolte a rassicurare le [xipo 
la/ioni dell'isola. Su questo 
terreno noi comunisti insiste
remo alla ripresa dei lavori 
parlamentari, convinti come 
siamo che. anche grazie ad 
un atteggiamento aperto del 
le forze armate, è possibile 
avviare a soluzione molti dei 
più scottanti problemi posti 
dalla estesa e soffocante pie 
senza delle servitù militari in 
Sardegna *. 

x II fatto che le esercitazio 
ni non debbano essere svolte 
in zone densamente popolate. 
ed in particolare nel pieno 
della stagione turistica — con
cludono i compagni Cardia e 
Macciotta — è una linea che 
non deve discendere solo dal 
le richieste della Regione e 
delle comunità interessate ma 
dovrebbe scaturire dalla sen
sibilità degli stessi comandi 
militari ». 

Non è proprio successo niente? 
Fitto a tutto agosto nuove esercitazioni 

ita tiro sono state programmate nel ce ut io 
di addestramento delle unita corazzate di 
Teulada iCAUC). Per il mese di settembre 
è prevista la ttpresa delle esercitazioni con 
t missili al Salto di Quirru. Continua senza 
interruzione l'attinta del sommetgibile mi 
clcarc americano alla Maddalenu. Si ititeli-
si/icano le esercitazioni degli aerei S'ato 
della base di Decitnomannu. sui cieli del cu 
gliaritano. ni zone densamente popolate. 

Non vi è ormai punto della Sardegna, con 
tutta evidenza, al sicuro da questo stillici
dio di oggetti misteriosi die creano uno 
stato di estrema tensione tra le popola
zioni. In queste condizioni lo sconcertante 
silenzio delle autorità civtlt e militari, che 
avrebbero competenza a intervenire, suscita 
critiche e proteste sempre più rigorose. Xon »• 

a ri ' P'u t°UerubHe die si continui in un equt-
9 * P« I loco gioco di scarica barile, senza die nes

suno si ut^itmit le ie*po>'.*ub!litò che 'j'.i LU'U 
pelano. 

Xuoi i episodi turbinio la tiunquUhiti delle 
popolazioni isolane. Ancotu l'aldo giorno 
nelle acque di Flumtniniatigiore un nu-,!e 
noso ordigno e emergo 1iu i bagnanti. <o 
stringendo i carabinieti ad elucidile la spino 
già e le zone circostanti e ad istituire un 
servizio di piantonamento Lo ste-so t>'<in 
meno si e verificato a Platamona. pie--o 
Sassari. In entrambi t casi non si trattava 
di bombe — nel primo, hanno scopetta gli ar 
ti/ieien — l'ordigno misterioso eia una botti 
boia di ossigeno. .Xcl secondo s~i trattavo, di 
uno strumento per lanciare razzi da segna 
lazione. 

Per il ministro della Difesa onorevole Rat 
fini, e per ti presidente della giunta regio 
naie sarda onorevole Pietro Soddu. non è 
successo mente. La gitemi simulata può 
continuare. 

La somma per risarcire l'ex primario radiologo esonerato illegittimamente 

Sulmona: costeranno 50 milioni 
all'ospedale le clientele de 

Il provvedimento venne preso nel '63 dall 'amministrazione del nosocomio, in mano ai 
'democristiani, per favorire un «amico» - Pagherà ora l'attuale amministrazione di sinistra 

L'Aquila 

Interventi 
del Comune 
per risanare 
S. Barbara 

Dal corrispondente 
L'AQUILA — Circa un cen 
tinaio di abitanti dal po
polare quartiere di S. Bar
bara hanno inviato all'am
ministrazione del comune 
dell'Aquila una petizione 
con la quale chiedono un 
sollecito intervento del co
mune che ponqa fine ai 
gravi disagi cui essi sono 
sottoposti da troppo tem
po — le passate ammini
strazioni nulla o quasi nul
la han fatto per risolvere 
gli annosi problemi di que
sto quartiere — in con
seguenza dello stato di 
abbandono in cui sono la
sciati persino servizi fon
damentali di S. Barbara. 

A Santa Barbara non ci 
sono scuole, asili nido, ne 
gozi. inoltre non esiste un 
ufficio postale né un am
bulatorio e dista oltre tre 
chilometri dal centro ur
bano dell'Aquila. Ma quel
lo che indigna di più i suoi 
abitanti è il disastroso sta
to in cui sono ridotti i 
servizi civili fondamenta
li. La rete idrica, infatti , 
A un autentico colabrodo. 
e non passa giorno senza 
che qualche tubazione sot
terranea non scoppi inon
dando le strade e lascian
do il quartiere senz'acqua. 
La rete fognante perde in 
diverse zone col rischio 
di un pericoloso inquina
mento dell'acquedotto; le 
strade interne del villag
gio ex Gescal sono intran
sitabili costellate di buchi 
e di rilievi. 

D i fronte a questa situa
zione disastrosa e al giu
sto reclamo degli abitanti 
del quartiere, la nuova 
amministrazione comunale 
di sinistra ha deciso di in
tervenire. 

L'assessore Corti, infat
t i . ha formalmente assicu
rato che la nuova giunta 
di sinistra interverrà per 
risolvere il problema del
l'acquedotto: ha già deli
berato ed indetto una li
citazione privata per il ri
facimento della intera re
te idrica di S. Barbara 
per una spesa di 40 milio
ni. Le strade inferire ver
ranno logicamente risiste
mate appena ultimati i la
vori dell'acquedotto. 

Infine sia per la istitu
zione di un servizio di vi
gilanza urbana chiesto da
gli abitanti che per l'aper
tura di un ufficio poetale. 
l'assessore ai LL.PP. ha 
assicura te che le pratiche 
relative sono già avviate. 

Ermanno Ardu in i 

. i 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — L'amministra
zione dell'ospedale provincia 
le della Casa Santa dell'An 
nunziata di Sulmona dovrà 
pagare 50 milioni di lire ai 
dottor Bartolomucci. prima
rio del reparto radiologico 
perché fu illegittimamente 
esonerato dall'incarico, nel 
lontano 1963. dall'allora pre 
sidente dell'amministrazione 
ospedaliera, prof. Giuseppe 
Solino at tuale assessore del
la Regione Abruzzo. Si pre
sume che il provvedimento 
fu preso dal notabile demo
cristiano non per esigenze 
amministrative ma semplice
mente per favorire un « ami
co ». il dr. Sbaraglia, attual
mente sindaco democristiano 
di un paesino della provincia 
di Chieti. 

L'iter giuridico amministra
tivo di questa vicenda è e 
semplare. Il dr. Barlolomucci 
ricorre contro la amministra
zione democristiana presso 
la Giunta Provinciale Ammi
nistrativa per l'esonero. Que 
sto organo gli dà torto — a 
questo punto non è inoppor 
tuno ricordare che le G.P.A. 
erano composte da impiega 
ti della pubblica amministra
zione nominati dalle prefe'. 
ture e da personale della 
Provincia quindi ambienti 
sensibili al condizionamento 
politico e proprio per que 
sto dichiarate incostituziona 
li e perciò sostituite recen 
temente dai T.A.R. 

Forte delle proprie ragio 
ni il dr. Bartolomucci ricor 
re al Consiglio di Stato e do 

no ben 5 anni, nel "69. vede 
riconosciuti i propri diri t t i : 
la liquidazione delle proprie 
competenze dalla da ta in cui 
fu esonerato dall'incarico fi
rn al '66 data in cui il clien 
te di Bolino è divenuto tito 
lare dell'incarico di primario 
del reparto radiologico vin
cendo il concorso graziosa
mente predisposto per lui 
dai suoi amici di partito — 
e la liquidazione e gli inte 
re.~>si maturat i fino alla da ta 
di emissione della sentenza 
del '69. 

Nonastante questa !1 dr. 
Bartolomucci non vede sod
disfatte le sue richieste dal
le amministrazioni democri
stiane che si succedono mo
notone negli anni . Pervicace
mente ricorre di nuovo al 
Cons./lio d. Stato per ot 
tenere una sentenza che con 
danni l 'amministrazione del
l'ospedale sulmonese a rispet
tare quella precedente. Si ar 
riva cosi al 15 febbraio del 
1974. giorno nel quale il Con
siglio di Stato impone all'ani 
ministrazione ospedaliera il 
termine di 60 giorni per li
quidare le competenze spet 
tanti al dr. Bartolomucci. 

Ma nemmeno questo basta 
e infatti ancora il paziente 
ed ostinato radiologo non ve
de soddisfatte le proprie ri
chieste. Il Com.tato regiona
le d: controllo, però, sembra 
ora intenzionato a nomina 
re un commissario presso 1' 
amministrazione ospedaliera 
per rendere finalmente gin 
stizia. dopo 15 anni, al dr. 
Bartoiomucr:. Ma .*.• per tut

to questo periodo di tempo 
le cose .sono rimaste .-taz.o 
nane, nell'ultimo anno è 
cambiato un piccolo pertico 

; lare: l'amministrazione drll'o 
i spedale di Sulmona è passatn 
| in mano alla sinistra dopo 
i anni di incontrastato domi 

ino democristiano caratteri* 
zato da un clientelismo sei 
vaggio. 

Tra le tante considerazioni 
che .ii possono trarre da que 
sta vicenda, quasi da ma
nuale in fatto di clientele e 
di ritardi giuridici, è oppor 
tuno prenderne in conside
razione una di natura poi: 
tica: fatte salve le legittime 
aspirazioni d; giustizia de! 
dr. Bartolomucn. sembra 
quasi che si voglia penaliz
zare l'attività delia nuova 
amministrazione di sinL->!rn 
dell'ospedale. 50 milioni non 
sono uno scherzo innanzitut 
to perché sono soldi delia col 
letti vita e in secondo luogo 
perché vengono sot t ra t te ni 
l'opera di riorganizzazione e 
ristrutturazione dell'ospedale 
le cui basi sono s ta te sa ld i 
niente preparate dalla nuova 
nmmini.st raziono presieduti 
da un comunista, il prof 
Ez.o Pelino. In questi giorni 
si .ita lavorando infatti ni 
'.'organizzazione dell 'astan'e 
ria e di un reparto di nan i 
mazione dotato di apparee 
chiature tecnologicamente a-
vanzatissim**. Per pagare 
questi 50 milioni, l'organlr 
zazione di questi reparti v»r-
rà r imandata? 

Maurizio Padula 

A Olbia 
insetti e terra 

dall'acqua 
dei rubinetti 

OLBIA — L'estate ha fatto 
esplodere, come sempre, in 
maniera drammatica il prò 
blema della crisi idrica in 
ogni parte della Sardegna. 
ma particolarmente in Gallu
ra. A Olbia i problema del 
l'acqua si è in questi giom. 
ulteriormente aggravato La 
cittadinanza e costretta a 
consumare l'acqua deile fon 
tanelle collegate a; numerosi 
acquedotti rurali Ma stavolta 
non si t ra t ta solo di carenza 
del prezioso liquido. La poca 
acqua erogata è afooiutamen 
te imbevib.le 

Dai rubinetti sgorga un li
quido. tra II verde e il g:a! 
la.stro. senza contare ì nume 
rosi corpi estranei «an.malet 
ti. terra, ecc ». che impedisce 
anche di usarla per le pulì 
zie 

L'ufficiale sanitario ha ga 
rant i to che l'acqua erogata è 
assolutamente potabile e pu
lita (bontà sua!». Pare infatti 
che le infiltrazioni siano do
vute a delle rotture della rete 
idrica provocate dalle nume 
rose imprese che operano 
nella città. Si scava, e poi si 
r ipara il guasto. Appare chia
ro che di fronte a una tale 
situazione si Impone la 
completa ristrutturazione del
la rete idrica. Un fatto è cer
to: l'acqua è imbevibilc. 

i 

Ancora 
senza stipendio 
gli operai della 

Liquichimica 
MATERA — La situazione 
della Liquichimica di Ferran-
dina continua a marcire sen
za che si in t rawedano sboc
chi concreti a breve scaden
za. La cellula aziendale del 
PCI denuncia il fatto, ormai 
insostenibile, della mancata 
corresponsione dei salari da 
4 mesi, degli impianti che 
sono fermi e deila non pre
sentazione di alcun piano che 
permetta ai lavoratori del 
complesso industriale d. 
guardare al futuro con t ran 
quiliita. Le ult.me notizie di 
stampa parlano dj s t rane in 
tese della cast.tuenda soc.eta 
commissionaria che non ter
rebbe in nessun conto gli 
stabilimenti di Ferrandma e 
Tito, ventilando addirit tura 
una cassa integrazione di cui 
non si conoscono i termini. 

I comunisti della Liquichi
mica di Fer randma chiedono 
che vengano pagati immedia
tamente i salari perché del
l 'attuale situazione non è 
responsabile la classe ope
raia; che nessun posto di la
voro deve venire a mancare e 
che si adottino tu t te le .solu
zioni possibili perché l'attivi
tà produttiva con questi o 
altri impianti nprendA al più 
presto. 

Interpellanze 
dei comunisti 
sugli incendi 
in Sardegna 

CAGLIARI — Migliaia di et
tari . in ogni zona dell'isola. 
sono stati devastati dalle 
fiamme durante ì mesi estivi, 
caratterizzati da v i o l e n t a m i 
incendi. In par te di natura 
dolosa, in parte provocati 

j dal.'antocombuat.one. I danni 
causati dal fuoco sono incal
colabili DA una prima stima 

| potrebbe trat tarsi di aicune 
dee.ne d: miliard.. per quan 
to riguarda il valore del le
gno. dei sughereti, delle co' 
ture. Non è valutabile U 
danno recato all 'ambiente na
turale. e conseguentemente al 
valore tur_stu~o ed ecologico 

II pesantissimo bilancio 
degli incendi di questa estate 
sarà sicuramente t ra t to a.!a 
ripresa dei lavori del Con-.! 
giio regionale. I comunisti 
hanno presentato interroga
zioni e interpellanze. Ancora 
una volta l 'amministrazione 
regionale si è mos^a in ritar
do. utilizzando strumenti non 
idonei, in ogni caso a-isolu-
tamente inadeguati. Non si 
può certo fronteggiare la 
preoccupante situazione, che 
si ripete puntualmente ogni 
anno, e stavolta si é presen
ta ta tra l'altro maggiormente 
aggravata, con qualche elicot
tero. poche squadre antin
cendio, e con l'uso del volon
tari . 


